
Care lettrici e cari lettori, 
sono trascorsi quattro anni da quando assieme al collega ed amico Giuseppe 
Balzama' decidemmo di partire con l'iniziativa editoriale de *Il Palmese*. Ricordo 
con emozione, che sin dal primo istante, senza esitare, pensammo di coinvolgere 
nella direzione, il caro e compianto Prof.Peppino Parrello, che fu entusiasta di 
affiancarci immediatamente e per tutto il tempo....fino alla fine...e cioè fino a 
quando il suo cuore cessò di battere.. A Lui va sempre la nostra gratitudine ed il 
mesto e dolce ricordo. Così come non possiamo non ringraziare tutti coloro che 
dal novembre 2014 hanno collaborato e continuano a farlo, contribuendo 
positivamente dal punto di vista dei contenuti e ancor di piu' con la loro 
amicizia: da Rocco Cadile a Francesco Lacquaniti, da Marcella Clara Reni a Felice 
Badolati, da Attilio Scarcella a Benito Trimboli, da Chiara Ortuso a Santino 
Salerno...da Jessica Malagreca, Erika Gioffrè e Carolina Cardone alla adorabile 
Nadia Bengala...fino al carissimo Arcangelo Badolati.
 Ovviamente un super ringraziamento va a tutti i nostri «partners commerciali», 
straordinaria risorsa della nostra Citta' e anche di coloro i quali, da alcune 
cittadine contermini, hanno scelto durante questi quattro anni trascorsi, 
l'opportunità di fare  promozione all'interno del nostro editoriale. «GRAZIE 
ANCORA!»
Con il passare del tempo ci siamo resi conto di quanto sia stato difficile e 
dispendioso l'aver portato avanti una simile iniziativa...specie in un periodo di 
grande crisi e di totale sfiducia. Non abbiamo mai mollato, anzi, siamo stati 
sempre motivati e coerentemente supportati da tanti amici che dall'esterno, ci 
hannl incoraggiato e continuano a farlo.
Palmi, la nostra cara ed amata Citta', sappiamo bene essere  un luogo 
particolarmente suggestivo e contemporaneamente molto fragile. Lo abbiamo 
più volte scritto e rimarcato, scrivendo  negli anni con umiltá ed entusiasmo, 
idee, iniziative, proposte e sani suggerimenti. Basta rileggere i vari editoriali ed 
articoli interni de *Il Palmese* per comprendere, che siamo sempre stati e lo 
siamo tutt'oggi più di prima, animati da sentimenti positivi e fortemente  
protesi verso il bene della Città. Certo, ogni tanto occorre anche pungolare, 
scrivere non in maniera asettica, ma a volte anche ironica, e  criticare e/o 
denunciare in maniera costruttiva...ma sempre per il bene comune.  Non mi 
viene difficile riscrivere che occorre predisporre un vero ed autentico progetto 

strategico di medio-lungo termine della 
nostra Citta'. 
Un progetto che miri ad investire 
seriamente e concretamente nel settore 
dell 'ambiente (mare, sicurezza e 
s a l v a g u a r d i a  d a l  d i s s e s t o 
idrogeologico)  ma ancor di più nella 
cultura, che, assieme al segmento del 
turismo sostenibile,  dei ser vizi,  
dell'enogastronomia, del paesaggio e 
de l l 'agr i co l tura ,  comple tano  i l 
variegato ventaglio delle nostre 
immense risorse, che, se sapientemente 
utilizzate, potrebbero senza ombra di 
dubbio rilanciare economicamente 
negli anni che  verranno una Palmi che 
deve risorgere.
Ognuno deve fare con onestà ed 
impegno la propria parte: la società 
tutta, la politica, l'associazionismo e le 
nuove generazioni.  
Nell'augurare a tutti Voi un sereno 
autunno ed una buona lettura, 
cogliamo l'occasione per rimandarVi al 
pross imo appuntamento  con i l 
periodico «Il Palmese».

Tiratura  5.000 copie «Autumn Edition 2018»- ANNO IV- Numero  18Redattori e Ideatori: Antonio Ruoppolo e Giuseppe Balzamà    

Antonio Ruoppolo 

ZoccaliFRATELLI

Via B. Buozzi - Palmi 
Tel. 331.9559634

MACELLERIA 
PRONTO CUOCI

Via Roma, 91 - Tel./Fax 0966.22692 - 89015 PALMI (RC)
DERMOCOSMESI - VETERINARIA - OMEOPATIA - ERBORISTERIA - INTEGRATORI

FARMACIA SAFFIOTI
I servizi svolti in farmacia:

Controllo del peso - Misurazione gratuita della pressione - Autotest diagnostici Colesterolo, trigliceridi, glicemia - Prenotazione esami e visite 

specialistiche (CUP) - Giornate di bellezza - Consulenza nutrizionale e dietetica - Analisi della pelle con macchinari appositi - Analisi del capello 

con microcamera - Intolleranze alimentari - Stress test - Consulenza Kit farmaci in viaggio

Prevenzione ed educazione sanitaria - Opuscoli informativi - Erogazione di prodotti dietetici speciali

il Palmeseil Palmese
Happy Birthday!! 2014/2018...

COPIA OMAGGIO

all’interno «Cartolinando»

VIA ROMA - PALMI

Via XXIV MAGGIO - PALMI

biciclette
tutto per la bicicletta, 

riparazioni ed assistenza

RIOTTO

Foto A. Ruoppolo

La Redazione tutta esprime con orgoglio e viva gioia la grande 
soddisfazione per il prestigiosissimo incarico assegnato per acclamazione 
al Neo Presidente del Consiglio Nazionale delle Camere Penali Italiane, 
On.le Avv. Armando Veneto, già Sindaco di Palmi.



La Rubrica del Gusto

Antipasto: Flan ai crostacei su crema di zucchine

Portiamo ad ebollizione il latte, aggiungiamo il burro e la farina, subito 

dopo i crostacei frullati e le uova, infornare in uno stampo il silicone per 

un’ora circa a 100° inpiattare su crema di zucchine e spinaci saltati 

croccanti sale e pepe

Primo Piatto: Cortecce in salsa di pescatrice sul suo fumetto allo zafferano e rosmarino

Prepariamo un guazzetto di pescatrice, con un soffritto sedano, carote e 

scalogno, cotto filtrato e diviso, una parte verrà insaporito con lo zafferano 

e il restante brodo verrà utilizzato per mantecare la pasta, con pezzetti di 

pescatrice saltati in padella con lardo, rosmarino e pomodorino

Secondo piatto: Mille fogli di pesce spada e melanzane, gamberone lardellato gratinato 

alle mandorle salsa di capperi 

Comporre dentro un coppa pasta più strati di pesce spada e melanzane e 

condirli ad ogni strato con sale, pepe, provola affumicata e finocchietto, 

cotto al forno a 180° Sgusciato il gamberone avvolgiamolo con una fetta 

sottile di lardo e gratinato al forno con mandorle. Impiattare aggiungendo 

mandorle tostate, pomodorino confit e salsa di cappero 

Lo Chef  Francesco Scravaglieri

a cura dello Chef Francesco Scravaglieri



IL MINI SUV DA CITTÀ.
Opel KARL ROCKS

SCEGLI KARL ROCKS

• 5 porte in soli 368 cm

• Assetto rialzato e SUV style 

•
®

 Motore 1.0 ECOTEC  

• Apple CarPlayTM e Android Auto

 Sterzo City Mode e Hill Start Assist

TM

•

VADALÀ AUTO Srl - Concessionaria Opel
S.P. 1 km 2+500 – svincolo A3                    S.S. 106 KM 11+350 Pellaro

89013 – Gioia Tauro (RC)                            89066 – Reggio Calabria (RC)

Tel. 0966504341 – Fax 096657639              Tel. 0965359958 – Fax 0965350641
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#marafiotisport

Verrebbe da dire "c'era una volta la Costa Viola". Tanto se n'e' parlato. 

Sono tanti quelli che conoscono questa definizione della Costa che va 

dallo Scoglio dell'Ulivo a Scilla.

Ma pochi,  troppo pochi, la conoscono nella sua essenza e nella sua 

plasticità.

Perché al di là delle definizioni, cioè delle parole, solo pochi hanno goduto 

del panorama che si può ammirare dalla Villa, dal monte S.Elia di Palmi, 

dal Castello dei Ruffo di Calabria e da Belvedere di Scilla.

Solo da li si coglie in un solo colpo d'occhio tutta la bellezza ed i colori di 

quella ultima parte dell'Aspromonte che si getta nel mare.

Non per nulla, fin da Omero, Ibico e Stesicoro, questo tratto di mare è 

cantato come il più bello.

 Non per niente uno strano istinto naturale porta le varie specie ittiche del 

Mediterraneo a venire qui a riprodursi, nel mare più blu, più caldo e più 

ricco di plancton. Sono piccole ed in fondo banali consolazioni dei patiti,  è 

vero. Come è vero che il colore che quella Costa assume, trascolorando 

mano mano che il sole tramonta, è un viola carico che sfuma pian piano nel 

bruno, quando il sole si nasconde dietro Lipari.

 Ma ancora meno persone hanno goduto del panorama del mare. Perché 

ormai ogni natante è munito di un motore che al naturale rumore aggiunge 

la velocità.

 E questa impedisce di guardare, anzi di vedere. Le rocce, i campi, le 

piante, gli scogli, le insenature, gli squarci ed i ricci, le patelle, i coralli, i 

pesci piccoli e grandi, variopinti o argentati che sfiorano l'acqua più blu o 

saltano improvvisi.

Questo è  un modo di gustare il mare e la Costa solo andando in barca a 

remi, nella pace di un silenzioso muoversi lento tranquillo sollecitatore di 

pensieri sereni. Non è showinismo nè esagerazione. Perché infinita 

(questa si che è  esagerazione, ma neanche tanto), è la verità del 

panorama o dei particolari che appaiono a chi guarda con attenzione per 

vedere. Allora sarà il caso, forse, di partire dallo Scoglio dell'Ulivo con rotta 

Scilla, tutta la barca a Sud e gustare la Costa.

Del celeberrimo "Ogliastro", è superfluo dire, lo conoscono tutti. Ma ormai 

pochi ricordano quella macchia verde intenso appollaiata sulla cima e 

vibrante della quantità di passeracci e rondini che vi si appoggiavano 

cinguettanti.

 Subito dietro c'è la spiaggetta di Trachini raggiungibile solo via mare, 

anche se i proprietari dei fondi rustici che si affacciano 50 metri più su sul 

dirupo, hanno da sempre creato due viottoli per raggiungere il mare.

 Proprio in mezzo a dividere la spiaggia fra i due proprietari, c'è lo Scoglio 

della Sumera, piatto ruvido di spuntoni e conchiglie, e di patelle morte da 

millenni.

 La spiaggia è fatta di pietre e ghiaia arrotondata dal mare verso lo Scoglio 

dell'Ulivo, e dei grossi massi di granito scuro liscio più a Sud.

 Fra questi scivolosi di "lippi" (le alghe sottili, basse giallastre), a 5-6 metri 

dalla riva, un camino di bolle d'aria segnalava l'affioramento di una polla 

d'acqua dolce. Dopo che venne scavata la seconda galleria ferroviaria,  la 

polla è sparita. La Costa prosegue un poco più bassa circondata sempre 

da quella teoria di scogli grandi neri e lisci, davanti ai quali il mare è 

ricchissimo di chiocciole e di vidiole, singolari questi pesci piccoli colorati 

da strisce blue-viola e gialle che pascolano i lippi.

 Giù fra gli enormi massi profondi che macchiano di bianco l'azzurro del 

mare, tanti tanti ricci. Dopo almeno un miglio e mezzo quasi due, subito un 

capo coperto di lentisco, cespugli di fichidindia dalle foglie carnose votate 

al cielo e vegetazione selvaggia sul quale si affaccia la casa di Leonida 

Repaci (o meglio quello che ne resta...), sotto cui si apre la Pietrosa.

Strano definirla così dato che un tempo era costituita da sabbia bianca e 

sottile. Il nome, forse, è dovuto alla scogliera che l'abbraccia e protegge 

dalle correnti.

Dalla Costa relativamente bassa si spande un profumo d'erbe in un variare 

di verde che parte da quello lucido e chiaro del mare per passare a quello 

appena più denso delle viti (peccato che non si trovi più quel vinello 

frizzante di una volta), per finire nel verde nero-argentato nella corona di 

ulivi che si arrampicano fitti fin su il pianoro alto quasi cento metri, là dietro 

la strada.

Davanti alla Pietrosa , il mare assume una tavolozza di colori incredibili. O 

meglio una variazione di colori che vanno dal verde acqua, là dove gli 

scogli nudi affiorano quasi, all’azzurro che divide le secche al blu intenso 

sempre più carico che ci si allontana dalla Costa. Questa, procedendo 

oltre s’incupisce nel marrone rossiccio della scarpata, venata di bianche 

striature o gialle lesioni, a seconda dei minerali inclusi in quelle masse 

effusive di chiara origine tettonica. 

La Costa Viola

(Continua nella pagina seguente)



AFFILIATO VETRI AUTO

ORARIO CONTINUATO: 8,30- 18,00

Fino alla spiaggetta di Buffari, un insieme di arrotondati blocchi di granito, 

segnata da una cascatella, ahimè dovuta ad uno scarico mai eliminato. 

Che però popola quelle rocce affioranti di ricci, patelle, occhiate sarpe e 

murene, che nessuno pesca per via di quello scarico che li nutre. Subito 

dopo Rovaglioso una cascata di pietre nere a volte lucenti, altre smorte, o 

grigie a volte cenere a volte billanti di scaglie di mica e un profumo di mare, 

d’erbe, di piante che inebria. Anche il mare lì si veste di sole quando 

sciarborda negli scogli fittamente colonizzati da ricci e patelle, monacelli e 

sarpe. Pare che lì sia sbarcato Oreste, inseguito dalle Furie, che vi trovò 

finalmente pace. Da lì in avanti solo strapiombi dai quali emergono 

incredibili cespugli verdissimi che danno asilo a piccoli falchetti e 

gracidanti gabbiani. Fino alla Motta, misteriosa grotta che si apre appena 

sopra ondine opalescenti per addentrarsi nera e vergine dentro la 

montagna. Sorvegliata a vista da più o meno grandi palombi e canischi 

cioè le nostre endemiche razze di

pescecane stanziale che salgono dal profondo dove cacciano spatole, 

calamari e pezzogne. E subito la Marinella, che tutti conoscono, 

incorniciata dalle alte falesie residui di immani sommovimenti tettonici, 

chiusa fra la Motta e la punta dell’Arcorace (arco dace,arco d’Aiace)…

Torna la leggenda degli eroi greco-minoici che vennero qui lasciando nella 

grotta di Trachini il segno del loro passaggio e lungo la Costa i loro nomi 

mitici. La Costa sotto il Sant’Elia sale decisa per centinaia di metri, 

costoletta di fessure e calanchi rocciosi dove nidificano i gabbiani e dalla 

quale, se ci si allontana un centinaio di metri, risponde un eco chiara e 

magica. D’improvviso, ma sempre nascosta, vi è la grotta delle Rondini 

che è percorribile dalle barche piccole di una volta, ma che rifiuta i rombanti 

fastidiosi motori odierni. Perché lì dentro abitano i rossi pomodori di mare, i 

verdi cetrioli di mare, e il corallo, timido, che sale dal fondo bianco. 

Si esce dalla grotta e ci si trova davanti Pietra Galera. Non una specie di 

approdo roccioso sul quale, antichi poeti coltivavano lo zibibbo. Poeti di 

Seminara: armati di fucile e non di penna. Subito dopo un’ampia 

insenatura sabbiosa, Calajanculla o Sorrentino; l’unico accesso di 

Seminara al mare. Lì la montagna addolcisce il suo gettarsi in mare. Lì c’è 

una sorgente d’acqua dolce alla quale i pescatori di pesce spada quelli di 

una volta che remavano l’ontre andavano a dissetarsi. Quella che, chissà, 

forse era la quarta spiaggia, descritta da Dionisio da Alicarnasso, per 

coloro che usciti dallo Stretto puntavano a nord. Mare limpido, pulito, 

trasparente che ha 

ottenuto , unico in 

C a l a b r i a ,  l e  5 

bandiere blu. Non per 

merito dell’uomo, ma 

solo perché l’uomo 

non conosce e non 

f r e q u e n t a  q u e l l a 

spiaggia.

M i raco losamen te 

intonsa. Un paio di 

miglia ancora e poi 

Bagnara con il suo 

t i p i c o  e n d e m i c o 

essere.

Felice Badolati
Foto: Anna Maria Cananzi



L�Amministrazione Comunale racconta....

Tra tutte le attività svolte dalla nostra Amministrazione 

Comunale, assume un ruolo di grande rilievo e 

importanza sociale quanto svolto nel campo della cultura. 

Siamo partiti dal grande impegno messo in atto per il 

benessere degli alunni delle scuole di competenza 

comunale, con il reperimento di fondi per le verifiche di 

vulnerabilità sismica, gli interventi di ordinaria 

manutenzione e l'installazione di una connessione ad 

internet a banda larga al servizio dei plessi scolastici. 

Sin dall'inizio del mandato, abbiamo deciso d'innovare il 

modo di intendere la cultura nella nostra città, 

riaffermando il ruolo dell'Ente nella creazione di eventi, 

iniziative e processi culturali. Non più, dunque, un 

Comune che delega e rimanda ad altri la promozione della 

cultura, ma un Ente che si fa portavoce di un nuovo modo 

di intendere la stessa. 

Abbiamo voluto una cultura non più “ingessata” e in 

qualche modo legata a determinati cliché, ma libera, 

fruibile, dinamica e, soprattutto, per tutti. Bisogna 

considerare che portare la cultura a essere fruibile da tutti 

comporta un lavoro attento e meticoloso, e visto che è uno 

dei nostri obiettivi principali ci siamo rimboccati le 

maniche per centrare questo obbiettivo. Per renderlo 

fattibile l'assessorato alla cultura, nell'ambito di un 

lavoro integrato che coinvolge tutta l'amministrazione, 

ha ideato street book, format culturale che ha portato e 

porterà la cultura in tour per le vie del centro e per i 

quartieri periferici,  con esposizioni artistiche, 

improvvisazioni teatrali, discussioni aperte e molto altro. 

Unendosi ad altre due importantissime realtà culturali, il 

Festival della Letteratura e del Diritto e il Premio Palmi; 

Street Book farà poi parte del “Progetto Culturale 

Integrato per Palmi”. La cultura trova nelle scuole di ogni 

grado il soggetto principe della divulgazione, per la 

formazione di nuovi lettori e l'ambizione di contribuire a 

creare una nuova collettività, sostenuta dalla 

partecipazione, ormai prossima, anche dei quartieri e dei 

Comitati. Leggere, disegnare, ma soprattutto educarsi 

all'ascolto dell'altro è il principio di una nuova visione, che 

l'Amministrazione Comunale sta portando avanti con 

grande determinazione. Una Cultura come servizio, una 

Cultura come Bene Comune, una Politica che “serve”, una 

Politica “motrice”, un Politica che apre e si apre alle realtà 

variegate dell'insegnamento, tutte importanti per uno 

sviluppo partecipato. Il Festival della Letteratura e del 

Diritto, Il rinnovato Premio Palmi e Street Book sono le 

realtà, gli strumenti, per la realizzazione del Progetto 

Culturale Integrato, che vedrà un cammino lungo un anno 

con appuntamenti di lavoro, incontri nelle scuole, 

laboratori di scrittura e teatrali per gli allievi. «Un 

percorso che si snoda incontrando nuovi amici e nuove 

realtà – ha spiegato l'assessore alla Cultura Wladimiro 

Maisano - come il Festival della Letteratura e del Diritto, 

nuove esperienze e sperimentazioni come Streetbook ma 

anche veri e propri patrimoni della storia culturale 

cittadina come il Premio Palmi, pronto a rivitalizzarsi per 

guardare al futuro senza perdere nulla della propria 

identità. Una preparazione a una primavera che vedrà 

nella città la partecipazione di tutti». Di grande 

importanza è poi quanto fatto per il Parco Archeologico 

dei Taureani, per il quale il nostro Ente ha firmato una 

convenzione con la città Metropolitana e che lo assegnerà 

al Comune. Il bene potrà così esprimere tutte le proprie 

potenzialità grazie al progetto da noi redatto. E ancora 

iniziative come la Domenica di Carta, alla scoperta del 

patrimonio custodito dalla Casa della Cultura “L. Repaci”, 

e “Rivista”, il giornale a tema culturale che vedrà presto la 

luce. In buona sostanza “tanto materiale” per contribuire 

alla crescita di una città che ha tanta “fame” di cultura e 

che attraverso essa può anche trovare nuovi spazi di 

crescita anche in senso economico e con possibili 

importanti ricadute sul territorio, tant'è che con un certo 

orgoglio rivendichiamo che sin dal primo momento del 

nostro mandato, la cultura è stata tra le nostre assolute 

priorità; un preciso target da centrare, nella totale 

consapevolezza che il futuro della nostra Palmi è 

indissolubilmente legata al suo sviluppo.

Per l�Aministrazione Comunale
il Sindaco Avv. Giuseppe Ranuccio

L�Amministrazione Comunale racconta....
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Via San Giorgio, 72/A - PALMI
Tel. 348.0583383 - 348.0585605 Ceramiche

Artistiche

Corso Garibaldi, 44
Via Bivio S.Elia, 21

PALMI 

Sciglitano

Servizio catering
feste di compleanno
e qualsiasi evento

NON SOLO PIZZA 
di Alessandro Condurso

Via Roma 103 - PALMI

tel. 328.9173929

“Due cose sono infinite: l'universo e la stupidità umana, ma 
riguardo l'universo ho ancora dei dubbi”. E non si dica che sono 
ragazzi e bisogna comprenderli. Ad alcuni giovani che ridono dei 
vecchi, bisogna ricordare che i “fiori” hanno vita breve. Questa 
malinconica introduzione, per raccontare un episodio di “razzismo 
estetico”, vissuto in prima persona dal sottoscritto. 
Mi trovavo, di mattina, alcuni giorni addietro, nella Villa comunale, 
allorché un gruppo di ragazzi che probabilmente avevano marinato la 
scuola, presero di mira un vecchietto che stava passeggiando con 
passo incerto, muovendosi a fatica. Uno di loro, il più arrogante, 
coadiuvato dai sorrisi incessanti dei compagni, di avvicinò all'ignaro 
anziano e da tergo, senza che se ne accorgesse, gli attaccò alla 
giacca con una molletta un foglio con la seguente frase: “sono una 
carcassa che arranca”.  Ero lì, a pochi metri, e guardando tutta la 
scena, non esitai ad intervenire per richiamare in malo modo quei 
meschini che si sono allontanati soddisfatti per la loro “audacia”. 
L'indignazione, come si può comprendere, è massima per chi assiste 
ad una bravata del genere. Tolsi io il foglietto, senza che quel 
vecchietto ne avvertisse l'umiliazione.  Lo conosco da tempo, è 
claudicante per via di una emiparesi. Ha sacrificato la sua vita per la 
famiglia e trova ancora la forza di dare un senso alle sue giornate. 
Padre e nonno lo si ricorda per la sua grande fisicità e moralità. Un 
volta non era così. Le persone anziane facevano tenerezza, e per 
non far sentire il peso dell'età, venivano considerati, accolti, amati, 
trovando la solidarietà dei giovani che si inchinavamo di fronte alla 
loro saggezza, ma anche alle loro debolezze. Non vogliamo fare di 
tutta l'erba un fascio. 
Naturalmente, ci riferiamo a quei bulletti in continua mutazione e che 
nella noia scelgono di fare le cose più trasgressive. A quelli che sono 
alla ricerca di una identità che li faccia sentire grandi e invincibili che 
eseguono violenze per svago, per infrangere le regole, per il gusto 

dell'eccitazione e della sfida. A quelli a cui manca la capacità di 
riconoscere i valori della vita e comprendere i sentimenti del rispetto. 
Per loro gli anziani sono poco “decorativi”, sono brutti, si scostano 
con indifferenza, a volte con atteggiamenti “schifati”. 
Bisogna cambiare tendenza. Far capire ai giovani, con fermezza, se 
vogliamo avere una società migliore, che la vita bisogna considerarla 
con i suoi valori e le giuste prospettive. Gli anziani sono un patrimonio 
della collettività e di fronte a loro, la coscienza deve sempre 
prevalere. Escluderli è come dare un calcio al passato. Sono quelli 
che aiutano i giovani a guardare la vita con più saggezza, perché gli 
avvenimenti li hanno resi consumati e maturi. Essi sono i custodi 
della memoria collettiva, e perciò portatori di ideali e di valori che 
regolano le dinamiche sociali. Denigriamo quella “società 
dell'efficienza” e quei spavaldi che non accettano i tempi lenti di un 
anziano e le sue esigenze. Sappiamo tutti che le persone anziane 
sono la parte più debole della società, ma sappiamo anche che la 
civiltà di un paese si misura dalla considerazione che si riserva loro. 
Ai giovani che mancano di sensibilità, ci rivolgiamo per dire: “Non c'è 
niente di più bello nel vedere un ragazzo aiutare un vecchio in 
difficoltà, è come se i due punti estremi del tempo s'incontrassero a 
formare il grande cerchio dell'amore”.

Alla povertà mentale non c'è limite  

Rocco Cadile
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RIOTTO
biciclette
tutto per la bicicletta, riparazioni ed assistenza

TABACCHERIA IANNELLI

VIA ROMA, 30- PALMI
VENDITA - ASSISTENZA - ACCESSORIVENDITA - ASSISTENZA - ACCESSORI

Produzione 
e vendita

pasta fresca

Un importante riconoscimento per la cucina calabrese e la 
professionalità dei  nostri  cuochi:  in occasione 
d e l l ’ A s s e m b l e a  G e n e r a l e  I t a l i a n a  d e l l ’ O rd i n e 
Internazionale dei Discepoli di Escoffier, svoltasi dall’8 al 10 
novembre scorsi a Castelfranco Veneto (TV), lo chef palmese 
Giuseppe Sgrò, presidente dell’Associazione Professionale 
Cuochi Calabresi, già delegato per la nostra regione, è stato 
nominato Vice Presidente Nazionale dell’Ordine dei 
Discepoli di Escoffier, prestigiosa istituzione con sede in 
Francia che tramanda e custodisce la memoria di uno dei 
più grandi cuochi della storia, Auguste Escoffier, 
personaggio mitico, le cui intuizioni e innovazioni sono 
alla base della moderna ristorazione. Lo spirito dei 
Discepoli di Escoffier è in sintonia con la filosofia e 
l’insegnamento di questo grande Maestro, definito a suo 
tempo “il re dei cuochi, il cuoco dei re”: l'uguaglianza tra i 
Discepoli, la trasmissione della conoscenza, il rispetto della 
cultura e dell'evoluzione perpetua della cucina, la ricerca e 

la realizzazione di azioni caritative e filantropiche. Per tali 
ragioni l’ammissione tra i Discepoli di Escoffier, mediante 
la solenne investitura con la fascia dell’Ordine, rappresenta 
una delle massime onorificenze professionali del settore e 
l’ammissione di nuovi membri è soggetta a rigorose 
selezioni, poiché possono ambire a farne parte soltanto 
professionisti  di alto profilo,  con una carriera 
caratterizzata da significativi successi professionali e la 
costante pratica dei valori etici e morali professati da 
Escoffier.

Uno chef palmese vice presidente dell’Ordine dei Discepoli di Escoffier
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A scrivere della vita del monaco italo-greco Sant'Elia di Enna 
(detto anche lo Juniore per distinguerlo dal profeta biblico Elia 
vissuto nel IX secolo a.C. ai tempi del re Acab) fu un anonimo 
monaco greco dopo la sua morte avvenuta a Tessalonica 
(l'odierna Salonicco), fondata nei primi anni del IV secolo a.C. 
dal re dei Macedoni Cassandro nei pressi dell'antica Therme, il 
17 agosto dell'anno 903. 

Nato nel cuore della Sicilia, esattamente nell'antica Henna, 
nell'anno 823 circa, venendo battezzato con il nome di Giovanni, 
mutato in Elia quando divenne monaco, da genitori appartenenti 
alla nobile e pia famiglia dei Rachiti, condusse una vita 
itinerante incentrata sull'austerità e sulla preghiera. Ebbe, 
inoltre, il dono delle visioni profetiche attraverso la prima delle 
quali, avvenuta all'età di appena otto anni, gli fu rivelato che ben 
presto sarebbe stato condotto in Africa da prigioniero per 
rafforzare gli uomini nella fede. Catturato, infatti, dai Saraceni, 
quando assediarono Henna, per poi conquistarla, fu venduto 
come schiavo in Africa ma, dopo pochi giorni, fu liberato da una 
nave bizantina proveniente da Siracusa. Riacquistata la libertà 
iniziò a predicare il Vangelo e, rifugiatosi in Palestina, ricevette 
l'abito monastico dal patriarca di Gerusalemme Elia III, presso la 
Basilica del Santo Sepolcro, che gli impose, come volle lo stesso 
Giovanni, il suo nome. Dopo aver trascorso tre anni in un 
monastero del Sinai si trasferì ad Alessandria d'Egitto, in Persia 
ad Antiochia e, nuovamente, in Africa. Ritornato in Sicilia si 
recò a Palermo, riabbracciando la vecchia madre, quindi a 
Taormina dove, andando a visitare la tomba del protovescovo 
San Pancrazio, conobbe il suo discepolo Daniele. Attraversato lo 
Stretto fondò, nell'884 circa, nella Vallis Salinarum, nei pressi 
del territorio di Seminara, il monastero di Saline. Minacciato, 
ancora, dai Saraceni fu costretto ad emigrare a Patrasso per poi 

ritornare in Calabria riparandosi a Santa Cristina. Continuando 
nella sua instancabile vita itinerante si recò a Roma, venendo 
accolto da Papa Stefano V, e, quando fece ritorno in Calabria (nel 
900 circa), fondò, sul monte sovrastante l'odierna Palmi (che 
avrebbe preso il suo nome), un monastero. Per poterlo edificare, 
secondo quanto narrato da un'antica leggenda, dovette lottare 
con il Diavolo che, prima di essere sconfitto venendo 
scaraventato sullo Stromboli, durante la notte diroccava ciò che 
Elia, assieme ad altri confratelli, costruivano di giorno. Invitato 
a Costantinopoli, dall'imperatore Leone VI (detto “il sapiente” 
per la sua cultura e il suo mecenatismo) che volle conoscerlo per 
la sue straordinarie virtù, l'ormai anziano Elia si mise in viaggio 
senza mai giungere a destinazione arrivato, infatti, a 
Tessalonica, si ammalò morendo nell'anno 903. 

Il suo corpo fu traslato dal discepolo Daniele in Calabria e, 
assecondando le sue volontà, fu tumulato sul monte Aulinas… 
oggi monte Sant'Elia.

 Il Santo (nella foto 
un'icona e la statua che si 
venera nella chiesa del 
Carmine di Enna svelata e 
benedetta lo scorso 4 
maggio), che in una delle 
sue visioni profetiche 
indicò in Elia lo Speleota il 
suo successore, è venerato 
sia dalla chiesa Cattolica 
che Ortodossa.

Francesco Lacquaniti

Sant'Elia di Enna… al secolo Giovanni Rachites
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